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"Gwnyrl.n iL cielo e clwta, le stelle se le
pwoi contnrd) (Genui, -15;5): questa è stata
Ia "sfida" del Signore rivolta ad Abramo.

Sicuramente Abramo si trovò disarma-
to davanti a questa parola, incapace di
contare effettivamente tutte le stelle;
anche per noi oggi sarebbe sicuramente
così, nonostante tutti i mezzi tecnologici
a disposizione.

Questo ci fa comprendere che come
esseri umani siamo molto limitati, incapa-
ci di sapere e conoscere tutto, solo Uno
conosce r.ttto: c(Egli (il Signore) conta il
ruutneyl delh stelle, le chi,aruo hlttg pey
notne" (Snh,no 147:4).

"Efece pure le rtelle", il primo capitolo
della Bibbia ci rivela che è srato il Signore
a "fare" le stelle, non sono nate dal caso,
ma dieu'o ad esse c'è un grande Arusta che
ha ideato il progetto arruandolo poi èonl
cretamente come anche il resto della crea-
zione, compreso l'uomo, il coronamento
di ogni cosa.

Le "stelle" sono state fatte per illumi-
nare la terra così come il sole e la ltna (cfr,.

Genesi l:16-18). Purtroppo, nel tempo,
gli uomini hanno sriluppato Lu1 sisrema,
chiamato astrologia, basato sulla credenza
che il destino dell'umanità e delle lazioni
sia determinato dalla posizione delle "stel-
le". Fin dai tempi antichi le persone sono
state ossessionate dal conoscere ciò che
sarebbe stato il loro futuro: re e gover-
nanti, servi e schiavi, ricchi e poveri, gen-
te modesta o potente, tutti hanno inter-
rogato stregoni, chiaroveggenti, luna,
"steile" e altro ancora) perché ha sempre
attirato l'attenzione ciò che va oltre la
comprensione urnana.

Ancora oggi purtroppo molte persone
si affidano all'astrologia; i loro cuori e Ie
loro menti sono orientati verso un qual-
cosa che-non ha voce e che non è in gra-
do di risolvere alcun tipo di problema.

Il Signore aveva awerrito il Suo popo-
lo in modo chiaro, alfinché non confidas-

se in queste cose: "E nncbe ffinché, nlznn-
d.o gli occhi nl cielo e 1)ed.erud.o ,il sole, ln lunn,
le stelle, tatto lteseycito celeste, tu won ti sen-
ta nttrfi.ttl n prosh,ntti dat,nnti n quelle
clse e ù ffiire loro wn culto" (Deutet otoo-

rnio 4:19).Il popolo di Dio dimentico
questi awertimenti e ben presto npose la
sua fiducia nelle "stelle" del cielo: ,'E in
quei, gi,orni fecrrl un vitello, e ffirsero wn
sncrifl,cio nll'idolo, e si rnllegrarono dllle
opet e deLle loyo wnni. Mn Dio s,i ritrnse dn
loro e li nbbnnd,onò al culto d.ell'eset cito del
cielo, coru'è scrixo ruel libyo det profeti: Casa
d.'Israele, rni yoi ttixitne e sacr.ifl.ci
d,urnnte qtr,n n,i nel d.eseyto? Anzi,
rzi pzrtd;ta lo tend,a d.i Moloc e ln stelln d.al

rl,r,o Rotnfà.n" (Axi 7:41-43),
Nella Sacra Scritnrra a volte le "stelle"

rappresentano simbolicamente dei perso-
naggi; i fratel[ di Ciuseppe, per escmpio,
nel suo sogro \/engono p.aragonati a undi-
ci stelle (cfr. Genai 37:9).Mac'è una Stel-
la, un futro partrcolare che è superiore a
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tuttl gli uoll.ìiri e iÌ tutte le stcllc fàttc cla

Drc: "LIn flstro ynlJr dn Gincoltbe" (l{u.tne-

ri 21:17), Qucsta urticr prolèzia rnnuncirr
la r-euuta cli Gcsrì Cristo, chc lvrebbc in-
tloclotto Ia lr"rce c"lel giomo clclla gr.rzia: "1a
(Gesr\1 sorLo ln rndicc c ln discnrdenzn di
Dnlidc, Ln luccute stclLn dcL runttino ' (Apl-
cnlisse 22:16). La Bibbia clicc chc un gior-
no lc "stelle " dcl crclo cadranno c lc poten
zc dei cieli saranno scrollate (cfr'. Mnxco
21: 29) ; allorir cosl resteràì

I1 Sigrorc c il Suo regno, perché non
;nrà mu finc! Il r-t.ultdo, il peccirto, le ten
tazioni, lc prrure , le talse clottrine ianciruo
coltinuamcnte le loro ticcce infuocltc
contro i credentì, chc ncllo scor'.rggiillcn-
to potrcbbero essele lttirirti a gr,rarclarc

altre "lLrci", iìltrc "stcllc", ;rltri punti di rilc-
litrrclto e [re rtort ltrtrtno rticrtlc irt contr-rrte

con la Parol.r di Dio. La Bibbir fà dei nomi:
Anlnil c S.rllr.i cl'Jn( ) r-ul.r cL.,ppr.r crisù,ru.r.

lniÌ evclano fondato h krro rita sulla men-
zogn'.l, ricclcndo un immediato giudizio

anirnn ruia, il Signore; e hfito qu.ello che ò in rue, bene dica
t0 nlnrc. Beneclici, nnirua ruia, il Signore e non dimenticnrc

nlu,uro d.ei saoi benefici (,\ahuo 103:l-3)

cla parte di Dio (Axi 5:1-10); Imeneo e

Alcss'r.ndro, i qLrirli hurno 1ìrtto naulilgio
ncl currnino sprirituale , sono alònclati;rcr
quanto rigLrrucù la loro fèdc (1 Tiraotco

l:19). PeLchéì Perché balro guardlto ch
nn'rrltra parte e non piir vcrso il Signorc.
Dopo rl'er conoscir-rto lir i'critì, ò ac1 cssa

cl-re clobbiarlo tencrci slldi! II Signorc non
ltxilc assolr.rtamcrìtc chc ci irlloututirtlt-to
da Lr.ri, pcro se trlscuriamo Ia srrh'czzl ricc-
vLltiì pcr grrrziir, e solo pcr grazirl, esiste la

possibilità cìi percle rc tr.rtto qLrello che Dicr

ci ha donato.
Clristo Cìcsir ò li,L vcra Iuce che illuninir

ogni r,ror-uo; intìrtti, Icggcr-rclo il libro clclla

Gcncsì, scclprirrnro che Ia lucc fu prima
f,rìcoru dcl sole, clella h.rnir c cicllc stcllc.
Così anchc nci rnomenti più bLri, corne Ie

"stellc" brilluro ncll:r nottc più profònda,
il Signorc srrr:ì capircc dr illuminarc c riscrl-
due i r-urstri cuori con la Sua cliru.r pre-
senzf, e h Surr preziosrr Parol;r. Come il
Signore è st:rto crLp:rce di sostenere nel

cleserto r.ur ;ropolo nr.ullcroso. così sostcr-

r;ì rrnche te . L;i Chics..r. ìrr Su,r Cìricsrr, goclc

c1i r.urr. protezionc ;'ru ticol.rrc e ri è oqgctto
.lcllc crtrc.liriDc. rììtti ner.rrD,r lì()ll'.Ì \a(rll-

lìggcrh pcrché è, lppnr.rto, h SLrrr Cl-ricsa.

Noi sianro il SLro popolo, trt. "snccrdl-
zio regnlc, tmt flcnt, srtnta" (I l'jicn'o 2;9),
sjlmo costrrti urolto crrri, un qrrrni'Le riscat-

to è st:rto prìgr:rto per tutti noi: il sanguc c1i

Cristo Gcsir \-ersilto lura rolta per selnprc
sullir crocc. Un tiltro urno ò pessrlto e , se il
Signorc nolr torniì prir.na, .l.\'rcrlo i-ì.nco]'i'r

nrolto c1;r fìrrc, dcllc nlrovc rlctc dl rag-
giungcrc, c'lelle nront;rgne cìir scllarc c clci

fìLuri th i'ì.ttrilycrsiÌrc.

Se nz.r sdti c scnr'.'r voli, mir cor il pmso
fènlo e costr'uìtc, rogliarlo continuare
ir-isicrrc rr scn irc il Signore , "lirto n r1mrr.-

do spurrti ilgiorno c ln Stella nrnttutitLn yn'-

11n nci rostri ruori" (lI Pictro 1:19).

Andrcn Grnpeggin

B,UTESIMI A Brrrtxo E PIgvg
Cìon gioia la comnnità di Bellr.rno

desiclcra infbmlre tutt;r h fì-atell.urza

che sab.rto 17 lLrglio 2004 si è celc-

brato nn culto c1i battesini rrll'rpcrtcr
presso il fìume Piave in Contruda
Dalestrl, posto tra il comr.rne cli

Longaronc (Bl) e Pieve c.[i Crdole
(Bl). Trc neotìu della comr-nità cii

BcllLrrto ltarrno pLrb[,licrinrcrttc tcsti-
nìo111116,.li ri,lcl scrrire tutti igiorni
clcllir loro vitr il nostro Signore Cìesr.ì

Cristo. Scelclerc rclle ilccp.rc battesi-
nr.rli Jcl Iìtttttc Pi.trc c \trt() lìJrticrr.
hrmcnte toccante non solo per i tre
rrcotìti, nr.r rrrrthc lrel trrtti i [rrcrcrtri.
Lo Spirito Srnto h'.r rlgeiurto molti
che per la prima loltr h'.rnno ptrrtcci-
p:rto ;rc1 r.rn culto cvangclico. Sono
stati graditi ospriti r filtelli rtLmcni clcl-

Ia comunità consorclla di Odcrzo
(T\I), i clnirli hanno ciìlltlìto';rlcLrr-ri inni alh
glona di Dio. L'inclorlari ncl krcalc c1i cul

to cli Bciluuo rrbbi.u-r-ro cclcbrrrto lrr Srrntir

Cen.r ecl il Signor-e non ha nlrìnci'tto di tìì.r

scenclcre su di r-roi co1-liose bencc'li-

ziori. Non lbbiamo prrrole per rin-
grlzirrre il nostro Signore pcr clucl-

kr che lc comunità di BeÌluno c

Picrc .il ( .rJrrrc \tJnlt() spcrinrcrr

tirndo: da-['inizio dell'anno lbbia-
rro a\-Lrto rllrrttro battesimi nellcr

Spirito Santo a Bclluno e due rr

Piei'e c1i Cadure i nrx;i.e anime stan-

.i no fiequentancio per la prima roltir
l'.r comunità, incorlggiandoci ne1

scrrizio ci-re il À'hcstro ci ha chia
mato'.ì srolgere.
Lrr nostra sperallza, custoclitrr in
Cristo Cìesù, è che noi tutti possia-

:t;=,::. nlo csscIC strulxcllti allir Sur gloria.
,..,,,, Chicdiamo all;r fiatellanza di prega

rc pcr h città di Belluno e la sur
provincia, in moclo da poter rag
glungefe i'ì.Iìco['.'r qrÌa]ìt stan[o cer

carrclo la t'irr dclla srrl'czzir' 
r,rnrco R,bino



Vogliamo ringraziare Dio per la bella
giornata tnscorsa a N{eLazzo (A[) con rlcu-
ni fi'atelli e sorcllc dclle nostre comunità in
occnsionc del cLrlto tenutosi il 2 ottobre
scorso pcr il 25o amo di attività clel Centro
IGclcs.

Questo Cerìtlo propolÌe rtn program-
ma residenziale riabilitrtl,o dclla durata di
circe quindici mesi a giovani con problemi
di tossicodipendenza e alcolismo c ha l'o-

25 ANNr Dr Ke»ps

biettivo di ricostruire le vite distrutte pcr
tl.,czzo del messaggro c1ella sah,ezza in
Cristo Gcsr.ì. Durante f incontro abbiamo
potllto udirc come nel corso di qr,restr anni
(1979-2004) il Signore neLla Sua fèdeltà
ha prolr,ccluto a ogm bisogno. I1 tiatello
Vincenzo Spccchi, pastore clelle comunità
di Padova c Vicenza e presidente del comi-
tato del Centro lGdes, ha dpercorso bre-
\remerte le tappe clella storia del IGdes con
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il fiatello Lino Brancato, direttore del
Centro. Il h'atello Tilcnni, pastore delle
conrunità di Ìrato e Fircnze, nel messag

gio clella Parola di Dio in Giosuò 4:l-9ha
incoraggirrto ogni credente alla consacra-

zione personale . Grati al Signore per le Suc
piogge di bencdizioni, r,ogliamo tener prc-
sente, davu-rti a Dio in preghiera, qllcsta
oprera preziosa agli occhi Suoi.

Lorrynzo Frarunrin

Nuovr NATI
16-08-2004 Rhcma Chinedn l{ntogo
2l-l l-2004 Era Grnprygin
13-12-2004 Rossnnn Minio

figlin rli Lot,eline e Saruuel

frglin di Atrtonclln e Att,drea

fr.glia di Carruelina c Mntteo

delln Chiesn d.i Pndova
tlelln Cbiesn di Rottigo
rlelln Chiesn di Thiene

Ix»mtzzrq oRARI DELLE NosrRE CruEsE
ASIAGO
36012 Asiago (\'I) Vir Ceresara I
Presso SaLa yiunioni Sezione ALpinì
tel. 0444 965658
Sabnto ore 17,00 Cubo

BASSANO DBL GRAPI'A
36061 Bassano c'lel Grappr \ria Nlarchesane 283
rel. 0424 219267, 0437 859427
Darnettica ore 9,15 Sntoln DorrLenicole
Dotnenica me 10,15 Cubo
Mn'cohdì ore 20,30 Studio Bihlico
Wtttdì ore 20,30 lncontro di Preghin'n
Snltato ore 19,30 lruclntrl dei Giot,ani

BELLL]NO
32100 Bclluno - \'ia Vittorio \tneto 208
tel 0437 32797. 338 7572423
Dowtnicn orc 9,j0 Snr.ola Dowmicnle
DoaLenica ore 10,30 Culto
Mercoledì orc 20,30 Studio BibLint
Sabnto ore 20,00 Ittcontro rlei Gioynni

CASTELFRANCO VENETO
31033 Cmtellranco Veneto (T\r)
Vh degli Olivi 5

tel. 049 605127, 049-616797
Dowenica orc 17,00 Scuola DonrcnicnLe
Dornenica orc 18,00 Cilto
Martedì ore 20,30 Srudio Biblico
Wnrdì ore 20,.30 Inclntrl di Preghin,a

CONEGLIANO VENETO
3Ì015 Concgliano (TV) -\ri.r A. \rital
tel 0422 870276.333 3243979
Snbnto ore 17,00 CuLto

ODERZO
31046 Oderzo (TV) - \ria Nlosaici 6
tel 0422-420268. 333 3243979
Sabato ore 17,00 Cubo

PADOVA
35132 Prdova - \rie Ntrchicri cla Zeyio 3

tel. 049-8644875. 049 605127
Dom.enicn ore 9,15 Scuoln Dowericoh
Dottttrùra ore 10,15 CuLto

orc 20,00 lworLtro rli L'reghi*a
t ort 10,00 h,clrttro di Pt tqLil n
It uti')t),.j0 :ttrdio Biltliro 

-

WrLu'dì orc 20,30 httuttrl di Prryltiu'n
Saltato ort )9,30 Inilntrl rlti Giorai

PIEVE DI CADORE
32044 Picve di Crdore (BL) Via Nirzionale 66
rel. 0437 -32797 ,338 7572423
l)ont.enico ore l(t,30 CuLto

RO\TGO
45I00 Rovigo '\/ia Porta Po 94
(zono exTtsi MobiLi) tel 049 9075323
Dotnenica ore 17,00 Scuola DorumicaLt
Dotnen.icn orc 18,00 CuLto
Mnrtcdì orc 20,30 Sndio Biblico

THIENE
360I6 Thiene (\'I)
\t'i;r del Parco 9 (zonn lJosco)

tel 0445 364899,0414 965658
Dowrenicn orc 9,15 Sunln Dorunicnlc
Dotnenica ore 10,15 Cubo
14nrrrdr or r ],0,00 lrtcorttru di Pt',ltltitrn
lllrtrolrrlr orc )0i,.10 Srtrdi,' Biblir,t'
Venerrlì nre 20,j0 Incontro di Preghiu'n
Sabnto ore )9,30 hLcontro dci Gioyoni

TREVISO
3lÌ00 Treviso - \'ir di Srr.r Zeno
tel. 0422-3382 49, 0437 859427
Doruenicn ore 17,00 Scùoln DowmicaLe
l)onrcnica ore 18,00 CuLto
Martedì u,e 19,j0 Studio Bihlico
Snhnto orc 19,30 Incontro dei Giowni

TRIESTE
34100 Trieste - \ria A'laueotti I7/B
tel. 040 638096
Dowtnica orc 9,30 ScuoLa DotutnicaLe
DowerLica ore 10,30 CuLto
l,Inrtcrlì orc 19,30 Studio Biblico
Saltato ot'c 19,30 Incontro dei Gioynrti

VAIDAGNO
36078 \Ialdagno (\T) \'ir i\Iuzini l0
(rtelle ùcirront deL Muntcipio)
tel. 0445 4803.37, 0414 9b5658
Wuu'dì orc 20.3() Cilto
ilIartcdì orr 2.0.30 Studio BiltLiut

VENBZIA
30177 À'Iestrc (\E) Vir Torino 63,
tcl 041 53Ì6405.049 8870173
l)omnticn ort 17,00 Scuola l)owttnicale
Dorwnicn orc 18,00 ()tlto
ùlartedì orr:20,00 Studil BibLicl
Vmerrlì ore 20,00 Incontro di Prcghiu,n
Sabato ore 18,30 Incotttro dei Giot.ani

\TCENZA
36050 \rillaggio À{orltegrilppà \ricenzr
Via Dante 56, tel. 0444 912773.019 605127
Dontettica ore 17,00 SnutLn Donwricnlc
Dontenica ore 18,00 Ctilto
Mrrrtedì ore 20,30 Srudio BibLico
Giortlt ort 10,00 Inrnntto di Pr','qbitrn
l'r:rrtrdt ot r 20..10 lrtrotrtt,t r{i l'rfultil'n
Snbato ort: 19,i0 lncortro dci Gioyani

.fu1,/rl

,n,,,

riurriont di prc.tlltin'o o cftla NstrLt

ltotctt rtlt't'itrran' di w rf'firio dil
Pt itut't F:t:.0.\r,., /ii:
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ace del Signore! Sono un ragazzo
siciliu-ro dt 27 ann, primogenito

di cluattro figli nati in una famiglia cristia-
na evangelica. Nascere in una tale famiglia
è stato pcr me Un privilegio. ma crescen-

do non ero nient'altro che un ragazzo
qualsiasi agli occhi di Dio: un peccatore)
anzi peggio, tm "peccatore cristiano".
Nella mia adolescenza difficile e fino alla

mia gioventtì, ho indagato gli abissi del
dolore e del desiderio, della speranza e

della disperazione. Da piccolo ero molto
sensibile e andando avantr ho sofferto in
silenzio l,arie circostanze . La nria sensibili-
tà, fbrse una risposta a un disagio esisten-

ziale interiore, mi portò al silenzio, mi
svuotò dentro. Viverro come in una gab-
bia irrvisibilc, la mra rita cra irquicta. ncs-

suno poteva capire il mio inferno. A
diciotto anni mi iscrissi all'università e

andai a r.ivere a Palermo con amici. La mia
sensibilità interiore uriziò a tasformarsi
esteriornente in anarchia.

Tutta la mia vita cominciò ad assomi-

gliare a un paesaggio con rovine . Ero cir-
condato da amicizie scellerate, bugiarde,
perverse, immoraft, sognatori; io stesso

ero peggio di loro. Chiuso nel mio mon-
do, lentamente il dolore coprì la mia ani-
ma, a'uvolgendola con un velo d'ombra
nera. Tlrtto questo si rifletteva natural-
mente rel mio atteggiamento) nel modo
di rrestire, sul mio viso stesso. Non riusci-
vo a guardarmi neanche allo specchio,
davanti a rre non vedevo che un avversa-

rio, un estraneo. Non ammettevo che elo
Iontano da Dio; in fondo, mi dicevo, non
facevo nuLla di sbagliato, il mio cuore non
mi condannava.

te ln n, che hanno fr. cr,Lore le pie dclysanl d.i Baca essi ln trasfortnano in
'fr,utu la ricopre d.i benedizioni" (SnL.84:5-6)

Ardayo alia disperata ricerca di amore ;

prangevo ogru lotte ) senza tro\rare 'allrto.

Il mio fisico era deperito per l'uso di dro-
ghe e psicofarmaci. Non pote\ro neanche
parlare agli altri del Signore; d'altronde
come potevof Io stesso non Lo cor.r.osce-

vo. Mi limitar,o a fare polemica; in ogni
cosa ero un contestatore.

Un giorno mia sorella mi consigliò di
fare dei concorsi che lei stessa era ilten-
zionata a fare; contro ogni mia volontà la
ascoltai e lei stessa rndrizzò r.rna domanda
in Veneto. Così nel settembre del 2001
venni chiamato a Lavorare. Non dimen-
trcherò mai il giorno della mia pafienza
improw,isa. Adesso ero dalvero solo. Mia
madre, mio padre e i mrei fratelii non han-
no mai smesso di pregare per me) la chie-
sa stessa del mio paese ha sempre pregato.
fucoltai i miei geniton che mi dissero di
cercare -[a chiesa dove sarei andato. A un
certo punto il Signore mi ha parlato dura-
mente; ogni qualvolta aprivo la Bibbia vi
era sempre 1o stesso verso darranti ar miei
occhi'. "L'uoru.o che, dopo asslys stfr.to spassl

riprao, irrigid,isce il collo, snrà nbbnttuto
nll'iruprotttisl s senzù. t iru.edio" (hroverbi
29:1). Qteste parole le ho tenute dentro,
con dolore.

Oltre a convincermi di peccato mi
spingevano a scegliere per il Signore, do-
rrevo decidermi; diversamente non mi re-
stava alto che i[ Suo giudizio, che sentivo
sempre su di me. Iniziai così a frequenta-
re la chiesa evangelica pentecostale di Ca-

' stelfranco. Quando vedevo i fratelli e le so-

relle pensavo che loro erano'anime salve,

io invece no e andavo a dornire col cuo-
re stracciato, lacerato. Ero consapevole di

essere un peccatore e come tale perduto.
Dio mi chiamava a rau,edimento) a canì-
biare la mia r,.ita, a inettere in ordine il mio
rapporto con Lui. A.evo ur dtuo com-
battimento Lnteriore; sape\/o che, se non
avessi abbandonato ogru lra malr,agia e
non al,essi affidato tutto me stesso a Cristo
il Salvatore, mr suebbe aspettato il giudi-
zio di Dio.

Ho pregato rotte e giorno, ho chie-
sto ii perdono dei miei peccati a Dio, ho
chiesto la forza per cambiare e per consa-

crarmi a Lui. A poco a poco il Signore ha
operato nel mio cuore. L'ho accettato
come mio personale Sahratore ) ho riposto
tutta la mia lède in Lui solo e, in r-rbbi-

dienza alla Sua Parola, iÌ 12 settembre
2004 sono stato brttczzato in acqtra come
testimonianza della sah,e zza che Cristo mi
ha donato. Adesso sorlo una persona nuo-
va, dentro me non signoreggia più il vec-

chio Giuseppe, bensì il mio Signore che

vive in me! "Sin berusdstto il Signore!
Giorno per giorno plrtù per ruoi il nostro
poso; Egli ch'è I'Idrlio delLn nosfi,n snbezzn"
(Snlrno 68:)9),Io ero nel fango lontano
dal Signore, ma ho conosciuto l'amore di
Dio e vi ho creduto. Io so Ln Chi ho cre-
duto, per questo ho invocato il Nome di
Gesù Cristo ed Egli ha awrto pietà di me .

"Ceycfr.to il Signore, tuantrl Lo si pwò

trlrlls; 'inttocnteLo, ntantre è yicino. Lasci
l'enop'io ln sun yin e I'uowo iruiqu.o i suoi
pensieri; si conyeytn eglì nl Signor e cbe ou,à.
pietà. d,i hti, al nostt o Dio che non si stnncn
d.i perd.onnre." (Isn'in 55:6-7) l

Oggi, se udite la Sua voce, non indu- :

rite il vostro cuore come ho tàmo io!
Gi,useppe Criscewti':


